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Reggio Emilia, lunedì 26 marzo 2018

Ambiente – Intervento dell’assessore Tutino sulla situazione del Cavo Fossetta
in Consiglio comunale 

“Con riferimento all’episodio registrato il 9 marzo scorso di presenza di acque rosse in
Cavo  Fossetta,  l’assessorato  all’Ambiente  ha  ricevuto  già  la  settimana  scorsa  i
responsabili  dei  due  uffici  di  Arpae  competenti  (Servizi  territoriali  e  Struttura
autorizzazioni  e  concessioni)  per  un  aggiornamento  sulle  verifiche  condotte  e  sulle
conseguenti  azioni  da  intraprendere”  -  ha detto  oggi  Consiglio  comunale  l’assessore
comunale  all’Ambiente  Mirko  Tutino rispondendo  all’interpellanza  del  consigliere
Cesare Bellentani sulla situazione del Cavo Fossetta.
“Nel  corso  dell’incontro   -  ha  proseguito  Tutino  -  è  stata  confermato  che  Arpae  è
intervenuta sul  posto,  a  seguito di  segnalazione dei  cittadini,  nella  mattinata del  9
marzo, riscontrando uno scarico non autorizzato di acque e reflui di natura organica in
Cavo Fossetta, dovuto ad un inconveniente nella rete di gestione delle acque interna
all’area della ditta FarmService, che normalmente afferisce all’impianto di trattamento
(flottatore)  e  quindi  alla  pubblica  fognatura,  senza  alcuno  scarico  superficiale.  Lo
scarico  in  questione  è  riconducibile  ad  acque  di  lavaggio  dei  mezzi  pesanti  che
trasportano gli scarti animali fino in azienda. Già a partire dalla medesima giornata del 9
marzo  si  è  proceduto  alla  sospensione  immediata  delle  attività  di  lavaggio,  al
tamponamento del cavo con materiali inerti, all’aspirazione e alla pulizia del Cavo e alla
sigillatura ermetica del punto della rete di gestione delle acque ove si è verificato lo
sversamento.  Di  tutto  ciò  Arpae  ha  fornito  un  Rapporto  ufficiale,  assunto  agli  atti
comunali.  Arpae  ha  anche  comunicato  di  aver  emesso  la  Diffida  nei  confronti
dell’Azienda a risolvere entro 10 giorni il problema e ad attuare ogni azione necessaria a
garantire che la criticità non possa ripresentarsi. Anche la Diffida è stata trasmessa al
Comune e  assunta  agli  atti.  Conseguentemente,  ai  sensi  delle  normative  ambientali
vigenti, Arpae ha anche proceduto alla trasmissione all’autorità giudiziaria competente
della  notizia  di  reato  penale,  corredata  della  documentazione  tecnica  relativa  ai
sopralluoghi e alle verifiche condotte. Con sopralluogo del 11 marzo, Arpae ha verificato
l’assenza di tracce di reflui in loco”.
“Alla luce di questi eventi, ma anche del contenuto della mozione popolare presentata
dai cittadini e approvata dal Consiglio comunale nel novembre scorso relativa agli odori
prodotti dalla medesima attività – ha aggiunto Tutino - il sindaco Vecchi, come autorità
locale competente per gli aspetti sanitari, sta valutando in queste ore, con il Servizio
legale del Comune, la legittimità di un atto sindacale con il quale richiedere ad Arape
che  sia  avviato  l’iter  per  un  riesame  complessivo  dell’Autorizzazione  integrata
ambientale in possesso dell’azienda, con due anni di  anticipo rispetto alla scadenza
naturale (2020) dell’Autorizzazione in essere. Con tale atto può crearsi un nuovo spazio
di  valutazione,  all’interno  della  nuova  procedura  autorizzatoria,  anche  degli  aspetti
proposti  dai  cittadini  nella  loro  mozione,  dal  momento  che  le  azioni  migliorative
auspicate all’interno della mozione popolare e dei due ordini del giorno approvati in
Consiglio comunale e le soluzioni tecniche ivi contenuti afferiscono anche ad aspetti
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autorizzatori e di monitoraggio non contemplati nell’attuale ‘Aia’ di cui la ditta è in
possesso  e  che  necessitano  di  adeguati  approfondimenti  e  analisi  da  condurre
necessariamente  con  la  regia  dell’autorità  ambientale  competente.  Parallelamente
l’assessorato all’Ambiente, dando seguito a quanto concordato nell’incontro pubblico
tenuto a Roncocesi nell’ottobre scorso, ha deciso di convocare per la fine del mese in
corso il  Tavolo tecnico (Composto da Comune, Arpae, Ausl,  Comitato dei  cittadini  e
Ditta) per trattare tutti gli aggiornamenti intervenuti in questi ultimi mesi”.


